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Lire 100 

assemblee di Dopo le 
Torino 'con 

Brescia e 
confederali 

Marghera la conferenza dei c. d. F. di 
segretari 

Il NO dei · delegati della Fiat alla regola
mentazione dei consigli e alla gestione 
anti -operaia del referendum 

La rigida e preordinata preparazio- glia di fabbrica di Mirafiori e i segre
ne dena conferenza che le con fede- tari confedera'li ILama, Storti, Ruffino 
[azioni hanno attuato in questi gior- (rappresentante della 'WL, che sosti
ni, la .gravità del'le proposte con cui tuiva Vanni). ,II teatro salesiano, da
i dirigenti sindacali vogliono arrivare ve si teneva la riunione, era gremi
a Rimini si stanno scontran-do in que- to di delegati. 
sti giorni con fa opposizione dei dele- Carpo, operatore esterno, respon
gati e dei 'Consigli. AI centro di una sabile della lega 'FIOM, ha iniziato la 
discussione che si è sviluppata nono- ' relazione introduttiva con , un'analisi 
stante il sabotaggio della burocrazia dell'attacco che la Fiat muove all'or; 
sindacale, stanno tre temi: glì obiet- ganizzazione e alla forza degli operai 
tivi della lotta gener;:t1e per il sa'lario dopo la' conclusione dell'accordo: at
e contro la ristrutturazione, l'opposi- traverso lo scaglionamento delle fe
zione operaia alla atbrogazione ,del di- rie, i trasferimenti, le manovre ,per 
vorzio e alla gestione 'f.anfaniana del- non applicare l'accordo. Sottolinean· 
la campagna per il referendum, il rifiu- do la necessità di respingere questa 
to 'al progetto di regolamentazione dffensiva, ha poi affermato che un 
dei consig'li di fabbrica, già presenta- obiettivo prioritario è quello di impe
todalle confederazioni. dire a.ttacchi « plateali D a occupazio-

E del resto, proprio nel modo in cui ne e salario. 
i sindacati hanno preparato questa Passando poi a parlare dell'assem
« assemblea dei delegati ", gli operai ,blea nazionale di Rimini 'Carpo, -pur 
e i consigli di fabbrica e di zona con tono molto 'Cauto ha detto di non 
hanno visto una attuazione pratica 'essere d'accordo sulle ipotesi di re
della normalizzazione delle strutture ,golamentazione dei consigli; e «in 
di base. Lo hanno detto numerosi ope- ogni caso - ha continuato - prima 
rai intervenuti a Brescia alla confe- che sLprendano decisioni in tal sen
renza dei delegati di giovedì scorso, ::;0, tè necessaria una discussione e 
e lo hanno detto proprio al segreta- una verifica ". 
rio de'Ila CI'SL Storti, il paladino dena AI referendum e al significato del
regolamentazione. Un analogo an-da- la manovra fanfaniana, (punto che 
mento ha 'caratterizzatogli attivi di mancava completamente nella intro
zona che si sono svolti in .altre parti , puzione) ha fatto invece aperto rife
d'Italia, Nella V'alle di 'Susa, in una ,) rimento Manfredini '(delegato delle 
,riunione intercategoriale di zona, i 
sindacati hanno annunciato che nes-

meccani'che), quando ha dichiarato 
c::he il nuovo governo è' ancora peg
giore del precedente. Ha quindi pro
,posto di comincrare a discutere al 
più presto sui ,« temi generali» sui 
,quali si deve arrivare al confronto 
con il governo, ma li ha, significativa
mente, limitati Cl dimenticando" le 
richieste più qualificanti (prezzi poli
tici, detassazione, redditi deboli). Ri
chieste che sono state invece espo
ste con chiarezza dall'intervento di 
Napo'li, delegato de'Ila verniciatura; il 
quale si è anche duramente pronun
piato contro i tentativi di regolamen
tare i consigli, e in particolare i con
.sigli di zona (che vanno, al contrario, 
rafforzati). III compagno ha infine, tra 
ali appl'ausi , invitato sindacato e con-

A pago 2 e 3: 

si'gli a pronunciarsi apertamente, e 
mobilitarsi, per il NO all'abrogazione 
pel divorzio. 'la necessità che le con· 
federazioni prendano posizione per il 
referendum e si battano per il NO 
{:l stata ribadita (sottolineata da gran
di applausi), da Usai, delegato delle 
presse. 

il'intervento di Manna, deleg'ato del
la SPA, 'è stato seguito da tutti con 
grande attenzione, Il compagno ha 
sottolineato la necessità di rifiutare 
~on decisione ogni proposta di scaglio
namento de'Ile ferie, e di arrivare al 
.più presto alla verten~a con il gover
,no: « vertenza, non confronto ", ha 
,precisato, perché deve essere una 
lotta, non una trattativa , (il ricordo 
, (Continua a pago 4) 

Come è' nato 
i~ regime democristiano 

pubblichiamo un eccezionale documento inedito sulla repres
srone anticomunista al;la Piat, concordata tra Valletta e -l'am· 
basciatore USA 'in 'Itana. 

sun delegato rappresenterà a Rimini 
gli operai ·della Valle; nel'la zona di 
Borgo San 'Paolo, a Torino, le assem
blee sono servite ' a "raccomandare 
agli 'operai di iscriversi alle confede
,razioni" . E nella maggioranza delle 
situazioni i sindaooti non hanno nem

MILANO: gli 9cc~panti di via 
Marx 'rompon,o l'Isolamento 

Carlo 

meno convocato le riunioni dei consi- MILANO, 2 aprile 
,gli di fabbrica. nominando, diretta
mente ne'Ile sedi delle organizzazioni 
territoriali, i delegati di 'Rimini. 

Ancora ieri, nell'assemblea dei de
legati della provincia di Venezia, gli 
operai di Marghera hanno respinto 
la tesi di Storti sulla « estr.aneità del 
sindacato" ana campagna per il re
ferendum, hanno ribadito l'opposizio
ne alla rego'lamentazione confederale 
dei consigli di fabbri'Ca e di zona, han
no criticato il modo in cui le struttu
re sindacali hanno determinato la 
composizione della delegazione alla 
assemblea di -Rimini. 

All'interno delle stesse confedera
zioni, del resto, si sono levate 'Prote
ste di fronte alla volontà manifesta
ta dalla segreteria della federazione 
di presentare proprio a Rimini il pro
getto di regolamentazione: lunedì la 
segreteria si è incontrata con i diri
genti della 'FLM che avevano inviato 
una lettera su questo argomento. 

E' in questo quadro che si è aperto 
questa mattina l'incontro tra il consi-

licenziato dalla Berlone 
il compagno Albino Artieni 
TORINO, 2 aprile 

ULTIMA ORA. " compagno Albino 
Arfieni, delegato, militante di Lotta 
Continua, avanguardia riconosciuta in 
tutta la fabbrica è stato licenziato 
oggi dalla Bertone per presunte mi· 
nacce rivolte a un capo nel corso 
,di un corteo interno. 'La notizia, natu· 
ralmente, è stata comunicata a fine 
turno nel tentativo di evitare la ri
sposta operaia. 

! 

La lotta degli occupanti delle case a 
Milano, si è consolidata con una lunga 
serie di assemblee ,di piano e di sca
la in cui i delegati si sono tutti 
espressi per il rafforzamento della 
lotta, a partire da una generalizzazio
ne a tutto il tessuto cittadino dei 
suoi contenuti e dei suoi obiettivi. 

Negli ultimi giorni il numero delle 
famiglie occupanti è andato ancora 
crescendo: ormai nei due complessi 
edilizi occupati, quello della GESCAL 
a Baggio e quello privato della so
cietà immobiliare Monte Amiata al 
Gallaratese si sono raccolte oltre 700 
famiglie proletarie. Si tratta nella to
talità di famiglie operaie che si sono 
organizzate direttamente nelle fabbri
che e nei quartieri. L'ampiezza del 
movimento ha finito per generare una 
serie di contraddizioni all'interno 
stesso del fronte sindacale e rifor
mista, dopo che le prime posizioni 
ufficiali del PCI avevano bollato la 
iniziativa senza mezzi termini. 

Le ACLI milanesi, innanzitutto 
hanno fatto propri i contenuti della 
lotta affermando che « le forze del 
movimento operaio devono interveni
re a fianco dei lavoratori inquilini in
teressati e mobilitati nell'occupazio
ne di via Carlo Marx, evitando di
visioni assurde tra lavoratori asse
gnatari e lavoratori occupanti, ma per 
unire le forze e sostenere le rivendi
cazioni con l'appoggio delle organiz
zazioni di massa dei lavoratori e co
sì puntare su un esito vincente anche 
a livello di un interesse reale e vitale 
quale è quello della casa ". 

Molto significativo il comunicato 
emesso dalla sezione del PSI del Gal
laratese (il quartiere dove si svolge 
una delle due occupazioni) che pur 

affermando che la lotta per la casa 
andrebb'e condotta in modò diverso, 
riconosce che « sarebbe un grave er
rore trincerarsi dietro la non appro
vazione di alcune forme della lotta 

, per negare l'urgenza del problema, il 
suo radicamento fra i lavoratori e 
quindi condannare o comunque dis
sociarsi da chi, portato dall'esaspe
razione, compie atti di protesta an
che clamorosi ". 

Il comunicato della sezione PSI 
prosegue rilevando il valore positivo 
dell'occupazione degli stabili della 
« Monte Amiata» in quanto si tratta 
di Cl un esempio di iniziativa privata 
speculativa deteriore contro il quale 
il quartiere si è sempre battuto ". 

Su un giudizio sostanzialmente ana-
, lago si è espresso il « Comitato Po

polare Quartiere Gallaratese ", un or
ganismo in cui sono rappresentate le 
forze politiche del quartiere (PCI, PSI, 
ACLI, ecc.) . 

Giungono, intanto, numerose al co
minato che organizza l'occupazione 
le prese di posizioni dei consigl i di 
fabbrica e di azienda fra le quali se
gnaliamo quella dell'ospedale San 
Carlo, del C,d.F, Fargas, del C.d.F, 
Akron, del C,d.F. OSCB e di alcune 
sezioni sindacali scuola come quella 
della « E. Mattei » e quella della scuo
la media di via Crocefisso, 

Domenica una delegazione di occu
panti è intervenuta ac' un comizio del 
ministro Bertoldi, che si svolgeva in 
un cinema di Novate e gli hanno im
posto di impegnarsi per evitare una 
soluzione repressiva e nello stesso 
tempo un'altra delegazionE ha parte
cipato, in piazza Miani alla Barona , ad 
un comizio del sindaco Aniasi , coin
volgendo nella discussione numerosi 
militanti del PSI. 

Ieri la questione po!:' c :lall'occupa-

zione è stata affrontata in una riunio
ne dei capigruppo del consiglio co-, 
munale. 

AI termine il sindaco Aniasi ha 
confermato in modo molto vago l'im
pegno dei partiti ad aprire una tratta
tiva con gli occupanti, 

Intanto gli occupanti stanno pren
dendo nuove iniziative, la più impor
tante delle quali è la decisione di 
convocare per giovedì pomeriggio 
una grande assemblea popolare al
l'Università statale. 

All'assemblea aperta dell'Alfa gli 
occupanti di via Carlo Marx e del Gal
laratese hanno presentato una mo
zione in cui tra l'altro si chiede: 

1) immediata assegnazione di ca
se decenti per gli sfrattati. i senza 
tetto. i baraccati; 

2) equo aHitto proporzionato al sa
lario; 

3) requisizione delta case sfitte 
dagli speculatori; 

4) blocco degli sfratti. anche quel
li per morosità; 

5) piano straordinario per /'imme
diata costruzione di case popolari; 

6) controllo operaio suffe assegna'
zioni delle case popolari; 

7) rispetto degli impegni presi dal 
Comune suffe vertenze di Zorra (Gari
baldi, Quarto Cagnino, Ponte Lambro, 
Bovisa. Famagosta, ecc.). 

Conclude la mozione: 
I lavoratori dell'Alfa si impegnano 

a dare il loro concreto sostegno ed 
appoggio affa lotta deffe famiglie oc
cupanti, perché la loro lotta è la lot
ta di tutti i lavoratori per il diritto al
la casa, si impegnano a sensibilizza
re l'opinione pubblica sui problemi 
sociali, fanno appello alfe forze poli
tiche e alfe istituzioni perché garan
tiscano un rapido e positivo inter
vento. 

1 A O PER SARAGAT ·SUL 
RING DEL CONGRESSO 
SOCIALDEMOCRATICO 

Nel padiglione B della fiera di Ge
nova, a non più di 500 metri dal gran
de circo equestre di Moira Orfei, è 
iniziato stamattinp. il 160 congresso 
nazionale del POSO I , 2° dopo la scis
sione del '69. I socialdemocratici, che 
si sono presentati a questo congres
so con tre correnti, non hanno perso 
tempo a dare «battaglia politica »: 
dopo le cerimonie iniziali, con la 
relazione del segretario politico Or
landi si è entrati direttamente nel vi
vo della discussione. 

L'iniziativa è stata dei saragattia
ni, che hanno interrotto più volte la 
relazione nei punti di critica alla co
siddetta « sinistra" di Saragat. Orlan
'di, mentre l'atmosfera si arroventava, 
si è spinto ad accusare la « sinistra» 
del suo partito di inserirsi program
maticamente in una sinistra naziona
le di tipo frontista e nella sinistra in
ternazionale; dopodiché, sfidando il 
ridicolo, ha tuonato: « ma compagni, 
la sinistra internazionale è il patto di 
Varsavia! ". 

A questo punto l'animazione tra i 
615, delegati è arrivata al colmo e si 
è passati alle sberle e alle ditate ne
gli occhi. 

Un delegato particolarmente· nerbo
ruto è riuscito a sfondare il servizio 
d'ordine e a correre fin sotto il podio 
per gridare a Orlandi: « fascista, met
titi la camicia nera ". Dalla presiden
za gli è stato risposto : « Imbecille ". 

Dopo un quarto d'ora di pugilato in 
platea' Orlandi ha ripreso a vaneggia
re di dei greci che divoravano i pro
pri figli, ma i figli si sono stufati e 
li hanno cacciati nel Tartaro, mentre 
invece Tanassi e Orlandi che non so
no dei e nemmeno malvagi a Saragat 
invece che nel Tartaro l'hanno messo 
pure nella direzione e nella segrete
ria . Mentre tale Belluscio interrompe
va Orlandi dandogli del provocatore e 
abbandonava la presidenza, la platea 
inferocita si divideva, come il Mar 
Rosso al passaggio ,di Mosè, in due
opposte fazioni contendenti (e con
tudenti). 

Dalla tribuna Orlandi declamava : 
« il partito non è un homunculus: il 
partito è costituito da noi tutti. E' il 
suo Passato, il suo Presente, i l suo 
Futuro ", mentre il" Presente in platea 
rinnovava la mischia e le urla di ' « Sa
ragat-Saragat ». 

Le percentuali delle correnti danno 
il 58% alla maggioranza Tanassi-Or
landi, il 30% alla « sinistra" di Sara- · 
gat e il 12% a Preti: ma gli osser
vatori presenti a Genova ri levano che 
dalla quantità e dal volume di pugni 
e di voce ' dei delegati si potrebbe 

dedurre che i rapporti di forza siano 
decisamente favorevoli a Saragat, 

Oltre a questa edificante dimostra
zione di battaglia politica manuale, e 
al feroce anticomunismo delle enun
ciazioni (che affratella al di sopra 
delle botte « destra" e « sinistra »), 
poco altro c'è da registrare dal ring 
del congresso socialdemocratico. 

La direzione DC 
Riunione lampodelia direzione de

mocristiana, 'che ha convocato il con- , 
siglio nazionale per lunedì 8 aprile. 
Ha ape,rto Fanfani, reduce da una bril
lante tournée elettorale. con un ser
mancino accattivante da madre ba
dessa, 

Si è compiaciuto della rapida chiu
sura di una crisi di governo « che se 
non si fosse aperta avrebbe evitato 
per lo meno perdite di tempo ", ha 
ringraziato tutti quanti per la since
ra collaborazione a lui prestata, a 
cominciare dagli « amici che, o con 
rinunzie particol,armente onerose, do
po mesi dr apprezzata opera al go
verno, o con pronta ,disponibilità ad 
assumere nuovi gravosi incarichi, 
hanno faciiitato il compito al quale 
ha atteso, col garbo, !'intelligenza e 
il dist.acco suoi ' propri, il presidente 
del consiglio Mariano ,Rumor ". <-

Distribuiti buffetti e cioccolatini, ha ' 
terminato invocando la benedizione 
di De Gasperi nell'ora particolare 
«che vede noi tutti, nella I inea di 
quanto deliberammo-unanimi il 9 feb
braio, partecipare a chiarire al 'popolo 
i termini del grave problema che es
so deve decidere col proprio voto il 
12 maggio ", che è l'eufemismo con 
il quale Fanfani copre pudicamente la 
crociata elettorale che lo vede primo 
e praticamente unico protagonista, 
Donat Cattin, nella linea decisa dalla 
corrente Forze Nuove e sanzionata 
dall'ingresso dello stesso Donat Cat
tin nella giunta eseçutiva DC in so
stituzione di Vittorino Colombo (( co
me ostaggio .ci starai?" aveva chie
sto il solito Fracanzani), si è limitato 
a invocare Cl rispetto per i dissen
zienti ", cioè , i cattolici che votano 
NO e che pur tuttavia sono degni di 
considerazione in quanto hanno ac
compagnato la DC in tante altre sue 
battaglie. 

Donat Cattin ha invece presentato 
e illustrato un ordine del giorno deri
vante dalla necessità, anche in vista 
dell'assemblea dei delegati di Rimi
ni, che la DC riprenda contatti con i 

(Continua a pago 4) 

SI E' APERTO IL CONGRESSO 
SOCIALDEMOCRATICO 



2 - LOTTA CONTINUA 

I documenti di eccezionale interes
se che qul pubbfichiamo provengono 
da un archivio privato. La «fflvista di 
storia contemporanea· ", che ci ha 
genti/mente concesso di antrcfparne 
la pubblicazione su Lotta Continua, 
si fa garante de/la loro autenticità. 
Essi compariranno' sul prossimo nu
mero delta «Rivista ", accompagnate 
da un saggio intraduttivo del compa
gno Gian Giacomo Migone, profes
sore di Storia defl'America Settefl'
trionale nella facoltà di Scienze Poli
tiche dell'Università di Tori.no. 

Per motivi di spazio, nel numero 
di. oggi pubbficihamo S% una. parte 
del materiale: il resoconto del collo
quio tra Val/etta e l'ambasciatrioe de
gli Stati Uniti, Luce, e una parte de/
l'af/egato D, relativo a/l'e,voluz,ione 
deNa situazione politica in Italia.. La 
restante parte dell'allegato D, e gli 
allegati A, B e C (si tratfa dei docu
menti che Valletta aveva fatto ' pre
parare - o prepa·rato fui stesso? -
per documentare meglio le proprie 
affermazioni) verranno pubblicati nei 
prossimi giorni. 

I documenti non hanno bisogno d.i 
commento: sono al tempo stesso una 

pagina di storia e tlna documentazi~ 
ne diretta -'- e assai rara - d'el/a 
lotta di classe vista, e fatta, dall'a!
tra parte, dalla parte dei padroni, del
lo stato, dell'imperialismo. 

Ma il motivo per cui abbiamo de
ciso di pubblicare oggi questi docu
menti non sta solo nefta loro v·erità 
storica, ma anche, e soprattutto, nel
fa loro attualità. 

Emerge con chiarezza da quest.e pa. 
gine, attraverso gli anni della sua for
mazione, /'intreccio tra le componen
ti fondamentali del regime che domi
na J'ltalra da quasi trent'anni; padro
ni, DC e « protezione» USA, uniti dal
/'impegno e dalla pratica comuni del
l'anticomunismo e del/a lotta anti
operaia. I . cc meriti" guadagnati sol 
campo diventano merce di scambio 
tra le componenti del regime: da 
questo punto di vista non c :è passo 
più chiarificante di quello in cui Val
letta «dimostra» di aver diritto alte 
cemmesse americane avendo « estro'
messo i suoi dipendenti politicamen
te più pericolosi senza alle volte nep
pur curarsi di trovare ai suoi provve
dimenti altro pretesto che non f'ap
partenenza al partito comunista ". 

Relazione· .sulla 
l'ambasciatrice 

-riunione presso S.E. 
Luce, effettuatasi in 

Roma presso l'ambasciata 
giovedì 4 febbraio 1954 

USA,\ 

La riunione presso l'ambasciatrice ti ti di destra possitbil ista ('Monoarchici) 
Luce si è svolta in Roma all'ambascia- e di estrema destra '(Missini); molto 
ta USA nel giornQ di giovedì 4 feb- contenuto lo spostamento verso i so-
braio 1954 dalle ore 11 alle 13,30. cialcomunisti; 

Preser.ati alla ri unione, oltre all'am- dall'altro, nella bassa Italia uno 
basciatrice 'fA.L), i 'Sigg.: Dubrow, Ta- spostamento di voti dalla D.C. verso 
sca, Jacobs, Ge·n. Christiansen. partiti di destra possiibilista (Monar

" Prof. Valletta (V.V.) accompagna- chici) o d i estrema sinistra (cornu-
to dal Dr. Cavalli. nisti); 

La A.L. ha fatto presente come do- la situazione dell'·ltalià Meridio-
po le elezioni italiane del 7-6-1953 si .nale 'è attribuibile anche allo stato di 
sia diffusa negli USA una forte preoc- estrema miseria della maggioranza 
cupazione sulla situazione italiana, dell 'esuberante popolazione, alla in
largamente e forse esageratamente sufficienza dei mezzi 'adottati ed al 
commentata dalla stampa USA. lavorìo intenso dei comunisti. 

Alato dei larghi sacrifici fatti dagli Ciò nonostante la situazione ita-
USA ,(oltre 1 miliardo di dollari), la liana può ritenersi normale poiché la 
situazione del comunismo in Italia in D.C., forte di ' 265 Deputati '(contro 
luogo di retrocedere parrebbe in con- i 143 comunisti più i 75 socia listi ne n- . 
tinuo progresso. Conseguentemente nia'ni e quindi in totale 21 '8 Deputati), 
si presenterebbero come inutili altri ha la possibilità di raggiungere la 
aiuti anF.~~ quelli i_n otfshore (1); _ maggio~anza a~soluta (2.96~ p'o~ian-

Il Serrato americano che si radune- do per I 31 voti mancanti sia SUI par
rà in marzo dovrà esaminare tale si- titi di centro sinistra (socialdemocra
tuaziOrie e tener conto: tici + repubblicani + liberali = 38 

della situazione generale italiçma; Deputati) sia sul partito di destra pos~ 
della situazione particolare delle si:bilista (monarchici := 39 Deputa

aziende industriali specie nei grandi ti). 
centri; La formazione di un governo a ca-

non sarà certo incoraggiato a con- rattere continuativo è quindi possi
sentire la cORtinu azione di aiuti , ma bile ed il suo indirizzo anticomunista 
a dover contenere anche quelli pog- è assolutamente certo {vedere al ri
gianti sulle commesse in offshore. guardo le note su lla situazione italia-

V.V. premette che intende rispon- na - febbraio 1954 - qui allegate: 
dere e chiarire ogn i cosa indipenden- Alleg~to A).. . . 
temente da quanto potesse ri.guarda- . A riguardo pOI del~a sl~uazlon,e par
re le future commesse, r.itenendo pre- tlcolare delle grand I az~ende e ben 
minente la questiòne della impressio- ~oto quan.to f.atto d~lIa.'Flat e da altre 
ne negativa sull'insieme della situa- ' Impo:tantl ~zlen?e .Itallane. 
zione italiana. I n~ultat' ~ell .a~lone , condotta con 

energia , contmulta e successo, sono 
posti in evidenza dal foglio « Conside
razioni)) (gennaio-febbraio 1954, alle
gato B) fatte presenti all'AL, oltre al 
fog1io « Note sulla situazione Fiat}) 
(ottobre '1953, allegato C) che sono 
state ampiamente il'lustrate. 

Tafe impressione a giudizio di V,V. 
non soltanto è esagerata ma è so
stanzialmente sbagliata. 

A riguardo del'ia situazione genera
le italiana :~ del lavoro svolto dai 
passati governi De Gasperi (sino alle 
nuove elezioni del '1953) si trascura 
di tener conto di quanto è stato fatto 
di sostanziale contro il comunismo av
valendosi da un lato degli aiuti ame
lIicani, ma dall'altro di una paziente, 
continua, profonda azione anticomu
nista, riguadagnando la fiducia della 
popolaZione con un ampio layoro di 
ricostruzione. di aiuto 'anche di la
voro alle classi disagiate e povere, 
U tutto forzatamente in un quadro a 
dima democratico che non ha impe
dito di cacciare i comunisti ed i so
cialisti di Nenni dal governo, malgra
do essi vi si fossero inizialmente 
(1944 ecc.) insediati sulla stessa preso 
sione degli Alleati all'epoca dell'ar
mistizio e della successiva libera
zione (vedi relazione a parte di det
taglio sulla situazione generale ita
liana e sulla situazione toritnese). AI
leglato D. 

A riguardo delle elezioni de'l 7 giu
gno 1953 ne viene falsata la vera por· 
tata poiché non poteva certo ripeter
si quanto avvenuto nei 1948 (elezioni 
del 18 aprile 194'8) quando un solo 
partito su otto partiti validi aveva 
potuto raccogliere la maggioranza as· 
solu1:a alla Camera, maggioranza que
sta che non può essere democrati'ca
mente invocata e mantenuta normal
mente' da un solo partito. 

D"altra parte il normale e logico lo
goramento dei governi di De Gasperi 
{normale ' per 'Qualunque governo) 
verificatosi dalla prima (1948) all'ulti
ma elezione (1953), attribuibile alla 
sua giusta azione di rigide economie 
che scontentò ampi settori di eietto
ri e le nuove reclute (i giovani) af· 
facciatesi alle ,nuove elezioni (1953) 
senza possibilità di lavoro, ha por
tato: 

da un lato, nell'alta Italia uno spo
stamento di voti dalla D.C. verso par-

Malgrado l,a fiducia storica che 
molti operai mantengono nelle loro 
antichissime organizzazioni (OGIL- e 
FIOMl, senza per questo essere o 
divenire comunisti, deve tenersi in. 
conto che continuo è il passag'gio al
le altre organizzazioni operaie 'sorte 
di recente (C~SL e WL) anche se 
necessariamente lento specie nelle 
grandi città, nelle quali però gli s'cio
peri ·a base politi'ca o di disturbo 
non vengono ormai più attuati dalla 
grande maggioranza degli operai. 

La A.L. dichiara che la situazione 
della Fiat è ben conosciuta favorevol. 
mente dalle Autorità USA e così pure 
quell,a di qualche altra azienda, però 
è ben certo che negli USA e qUindi 
anche presso molti elementi del Con
gresso americano può determinare 
una sfavorevole impressione il fatto 
che nella formazione delle Commis
sioni interne operaie presso le azien
de dei grandi centri continuino ad es
sere nominati degli inscritti alla CGIL 
ed alla FIO M e che non vi siano pro
gressi nei voti raccolti dalle liste 
della CISL e della UIL. 

D'altra parte si avrà pure sfavore
vole impressione da parte delle Auto
rità americane (Congresso, Senato, 
ecc.) se il nuovo governo 'italiano non 
farà qualcosa di sostanziale agli ef
fetti della lotta anticomunista. 

V.V. a riguardo delle aziende indu
striali osserva anzitutto che non è 
possihile ottenere rapidamente un 
maggior crollo delle votazioni operaie 
a danno delle antichissime loro orga
nizzazioni CGll e FIOM e che perciò 
dovrà piuttosto ricercarsi in avvenire 
una soluzione atta a scacciare gli at
tivisti e' comunisti dai posti di co
mando usurpati nel passato in dette 
·organizzazioni. Quanto 'al progresso 
delle organizzazioni libere -OISL e UK, 
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occorre tener presente che, anche se 
lento, esso è peraltro continuativo. 

Occorre d'altra parte tenere anche 
presente che le astensioni operaie 
dalle votazioni che erano nulle nel 
1H48 Hutti allora votavano) diventa
no ogni anno più intense 1:anto che 
per esempio alla Fiat le astensioni so
no sal ite fino al 12 per eento. 

Nei confronti quindi delle aziende in
dustrali occorre tenere 'Conto di ogni 
elemento utile nella determinazione 
del « clima" ivi esistente - dello 
spirito di corpo e della disciplina della 
grande maggioranza deg1i operai (alla 
Fiat più del 70 per cento) - della 
serietà, compattezza e sentimenti po
litici delle direzioni, del personale co
stituente i quadri., dei tecnici ecc. (al
la Fiat 100 per cento) e tenere ancora 
conto 'CIel modo con il. quale gli 'Ope
rai sono distr ibuiti nelle diverse offi
cine costituenti dascuna una unità a 
sé stante ben distinta dalle altre (con 
direzioni, quadri impiegati e operai 
per ciascheduna -separata dalle altre). 
Infatti alla Fiat nelle officine in cui si 
eseguono lavori riservati o per 'appre
stazione m i I itare (aviazione ecc.) 11 
personale è scelto con criteri seve
rissimi riferiti oltre che alla compe

. tenza anche al loro passato ed alla 
loro non appartenenza a formazioni 
politiche. 

A riguardo poi del governo !taliano 
che sarà nominato, l'azione anticomu
nista che dovrà svolgere non po
trà certo ess·ere imme<:Hata. N,on po
trà 'che essere conseguente alla ' vo
tazione della Comunità di Difesa 
(CED) (2) - votazione questa 'che ci 
risulta sarà approntata rapidamente 
al momento opportuno - E votazione 
questa risolutiva s·econdo noi a tutti 
gli effetti governativi e aziendafi. 

Si sono poi sviluppati e discussi 
.alcuni concetti riflettenti l'azione pra
tica per impedire il diffondersi del 
comunismo e consistenti: 

nell'assicurare il massimo lavoro 
agi i occupati, ai sottooccupati, ten
dendo anche ad una riduzione pro
gressiva della disoccupazione; 

nello svolgere il massimo aiuto 
diretto ed indiretto nei con.fronti del
le popolazioni più bisognose, specie 
del meridionale ; 

ricorrendo ai mezzi finanziari da 
otteners( anche attraverso tassazioni 
straordinarie; 

nel continuare a valorizzare i Sin
dacati Liberi (CISL e UIL) in contrap
posto alla CGfl e FIOM capeggiate 
dai comunisti, anche tentando di re
golarne l'indirizzo nella direzione at
traverso una energica azione gover
nativa. 

Viene anche chiarito il concorso at
tivo e finanziario che le aziende indu
striali danno e dovranno sempre più 
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La repressione alla Fiat -negli anni 
come i padroni parlano dei loro aff 

dare per ogni opera di appoggio (com
prese quelle di preparazione alle futu
re elezioni). 

ila A JL. ha infine fissato le basi con
clusive coma in appresso: 

Raccoman.dazione a V:V. di curare 
la continuazione di quanto da lui espo
sto e di quanto ritenuto adatto ad un 
buon sviluppo della lotta anticomuni
sta. 

Consegnare al dotto Tasca ed ai si
gnori Jacobs e gen. Christiansen -
dato che essi dovranno partecipare ai 
dibattiti senatoriali di marzo negli 
USA - ogni elemento ritenuto utile 
a 'Chiarire la situazione. 

Effettuazione da parte di V.V. del 
progettato suo viaggio negli USA per 
quanto riguarda il perfeZionamento 
della prima commessa ormai già in 
corso di effettuazione {22,5 milioni di 
dollari). 

Sospensiva per ora per la conclu
sione della ,successiva commessa (sui 
fondi dei 37,5 milioni di dollari già 
votati e messi a dispOSizione dal go
verno degli USA col concorso 'CIi 15 
milioni di dollari da parte del gover
no italiano) in 'attesa delle decisioni 
future che saranno prese da parte del 
Congrélso senatorlale degli USA eli-·· 
mitandosi quindi per ora alla proget
tazione della parte programmatica ' per 
il caso che 'Ie disposizioni future fos
sero, come ci si augura, favorevoli). 

.(1) A'iuti off&flore: si t rattava di commesse 
militari che venivano piazzate in paesi al
leati per i seguenti scopi (l'elencazione è 
della Commissione affari esteri della Came
ra dei rappresentanti): 

« 1. Il desideriD di dotare l'Europa e l'Estre
mo Oriente di impianti in grado di fornire 
prodotti qual i le munizioni e pezzi di ricam
bio, 'che si _'consumano i·n grande quantità, in 
località strategiche accessibili a'lIe forze che 
potrebbero essere impegnate in combatti
mento. 

2. Il desiderio di ridurre il più possibUe 
lo stato di dipendenza di nazioni stranier-e nei 
confronti degli Stati Uniti per quanto riguar
da le forniture mi'l itari , onde abbassare i co
sti per gli Stati Uniti di tali forniture. 

3. Il desiderio di comprare a prezzi inferio· 
ri di quelli pr.atircati negli Stati Uniti una 
serie di prodotti (principalmente di un tipo 
non adatto aHa proouzione di massa) che 
possono essere prodotti più a buon mercato 
e più rapidamente in altri paesi ». 

(2) CED (Comunità europea di difesa) era 
il progetto di un ' esercito multinazionale. 
aperto al contributo di tutti ,i paesi europei 
compresa 'la Ge~mania. i cui vari contingenti 
naz ionali sarebbero 'stati finanziati da un 
brlancio comune e integrati in un organismo 
a direzione europea, Il progetto, che avrebbe 
dovuto affiancarsi alla presenza delle truppe 
USA in Europa. cadde per l'apposizione fran
cese. 

no caratt~rizzato l'ultimo periodo di Repubblicana; polizia _disarmata, o 
essa e le giornate che seguirono la quasi, o travagliata da una grave cri
liberazione; si, determinata _dall'inserimento di 

5) la convergenza verso il comu- elementi estranei nelle stesse sue fi
nismo di quanti avevano vendette da le direttive; imprenditori industriali 
attuare, aspirazioni od interessi da che, non sentendosi in alcun modo 
realizzare, peccati da farSi perdonare. protetti, erano portati a preoccuparsi 

Di mano in mano che le truppe al- anzitutto della loro integrità fisica. 
leate procedevano alla liberazion'e del In queste condizioni e con un'oppo
territorio nazionale, i comunisti , sen- sizione che non trovava la for.za mo
za trovare concorrenti in alcun altro rale e materiale di opporre una seria 
partito politico, né ostilità da parte barriera, i comunisti erano pratica
del governo, in cui erano largamente mente padroni della . situazione poli
rappresentati, provvedevano sistema- tica interna, ed avrebbero potuto sen
ticamente: z'altro impadronirsi totalmente del 

1) ad inserire loro elementi di fi- potere, solo che lo avessero voluto 
ducia nei posti chiave della vita pub- e non avessero temuto l'intervento di 

forze éstranee. blica; 
2) ad assumere il controllo degli ' Tutti certo ricordano quei giorni: 

organi ' 'assistenzia'li, conquistando non si osava proferire parola che po
così il monopolio della pubblica assi- tesse essere interpretata come osti
stenza; lità al comunismo, si cercava per 

3) a riorganizzare le tradizionali quanto pOSSibile di non mQstrarsi in 
istituzioni sindacali , quali la Co'nfe- pubblico, quando addirittura non si 
derazione Generale Italiana del La- preferiva riparare in luoghi più ospita-

li; la stampa non comunista era letta 
voro, le diverse federazioni di cate- quasi clandestinamente, benché non 
goria e le Camere del Lavoro, che 
sempre ave ano od t d

· I svolgesse una vera e propria campa-
v g u o larga con- I 

siderazione tra lè masse lavoratrici, ' gna anticomunista; mo ti, specie tra 
delle quali conquistarono così l'asso- quanti avevano qualc.psa da farsi per
luto controllo; donare, si premuravano di ostentare 

simpatia per il comunismo; le azien-
4) ad impadronirsi di tutte le se- de industriali erano alla mercé dei ca

di e le attrezzature del partito fa- porioni rossi: le autorità dello stato, 
scista e delle sue organizzazioni col- quando anche non erano state. sosti
laterali; . ' tuite da elementi politici comunisti o 

5) ad incettare tutte le armi co- filocomunisti, non avevano né il mez
munque avute in dotazione dalle for- : zo né la forza di imporre il rispetto 
mazioni partigiane o abbandonate dal- della legge; gli attivisti comunisti ciro 
le truppe nazifasciste in ritirata, fa- colavano in pubblico ostentatamente 
cendone largo uso e sfoggio all'evi- armati senza essere minimamente 
dente scopo intimidatorio; disturbati. 

. 6) ad immettere loro sperimenta
ti elementi di fiducia tra le forze di ' 
polizia, di cui avevano avuto ben cu
ra di minare l'efficienza con lo spet
tro dell'epurazione; 

7) ad estromettere od esautorare 
i dirigenti delle aziende industriali, 
instaurando nelle . fabbriche un vero 
regime di terrore e cercando, nel 
contempo, di far presa sulle masse 
operaie e contadine con la fallace 
promessa di renderle padrone delle 
fabbriche e delle terre, argomento 
questo. che ha sempre fatto partico
lare presa nell'animo, sostanzialmen
te ingenuo, delle masse lavoratrici. 

Lo stato borghese in frantu
mi 

Arriva la DC! 
Il 10 dicembre 1945 la crisi del Go· 

verno Par.ri , ,determinata dalle dimis
sioni dei liberali, porto alia formazio
ne di un nuovo Gabinetto preSieduto 
dall'on. De Gasp'eri, fino allora poco 
noto -alla gran massa dell'opinione 
pubblica, ma che doveva poi conqui· 
starsi le generali simpatie del paese 
per le sue indiscusse doti di uomo 
politico paziente, tenace, lungimiran
te ed animato da un profondo senti· 
mento di ostilità al bolscevismo. 

Il nuovo Presid\3nte del Consiglio 
dette subito una nuova impronta ' al
la politica interna, iniziando, cori pa· 
cata ma decisa avvedutezza, un'azio· 
ne diretta a riportare il paese alla nor· 
malità, a risanare le ferite della guer
ra ·e ad alleviare la disoccupazione. ALLEGATO D 

Evoluzione 
politica in 

della 
Italia 

situazione 

Nel 1944-45 l'autorità dello Stato 
era, d'altra parte, ridotta ai minimi 
termini: funzionari sotto l'incubo del
l'epurazione e desiderosi di far di
menticare finanche la semplice iscri
zione al partito fascista o il forzato 
giuramento di fedeltà alla Repubblica 
Sociale; arma dei Carabinieri che era 
stata sciolta subito dopo l'armistizio· 

Nel 1946-47 furono gradatamente 
rimossi dalle pubbliche funzioni- gli 
elementi politici più deteriori; fu ini
ziata l'opera di potenziamento delle 
forze di polizia per porle in grado di 
far rispettare le leggi dello stato; la 
stampa fu messa in condizione di 
svolgere più liberamente il proprio La forza dei comunisti 

L'unica corrente politica che duran
te il ventennio fascista conservò in 
Ital ia una larvata organizzazione e 
svolse una effettiva opposizione al 
regime, fu il comunismo attraverso i 
suoi emissari manovrati da Mosca. 

Ouando il 25 luglio del 1943 Musso
lini fu travolto dagli eventi, il primo 
- e si può dire l'unico partito che 
poté sub ito riallacciare le propriefi
le e presentarsi decisamente sulla 
scena politica italiana - fu perciò 
quello comunista. 

Ciò fece si che in esso confluirono 
larghi strati ai quelle masse tradizio
nalmente socialiste, che furono certo 
anche tratte in inganno dall'atteggia
mento di quegli esponenti più in vi
sta del partito socialista, che si do· 
vevano poi rilevare strettamente le
gati al cominformismo. 

All'affermarsi del comunismo gio
varono anche notevolmente: 

1) la sua migliore efficienza e la 
più solida preparazione dei quadri, la 

pre-esistente organizzazione periferi
ca , la più salda disciplina dei grega
ri , opportunamente selezionati duran
te la vita clandestina del partito; 

2) la spregiudicatezza con la qua
le esso conduceva la lotta politica; 

3) il fatto che i governi alleati, su
bito dopo la liberazione, commisero 
l'errore (forse in parte giustifi cato 
dalle esigenze della prosecuzione 
della guerra e da una inesatta valu
tazione dei pericoli insiti nell'affer
mazione del comunismo nell'Europa 
occidentale) di supervalutare verso il 
nuovo governo e l'opinione pubblica 
italiana gli esponenti più in vista del 
partito comunista quali Togli atti , Lon
go, Secchia, Terracini, Moscatelli, Mo
ranino ecc. e quegli elementi del Par
tito Socialista che come Nenni , Mo
randi, Pertini, ecc. si dovevano poi 
appalesare quali elementi ligi alle di
rettive della centrale comunista; 

4) l'atteggiamento quanto mai pru
dente della popolazione, esausta dal
le lunghe sofferenze della guerra e 
terrorizzata dalle violenze che aveva-

. e sostituita dalla Guardia Nazionale 
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e democristiano 

OTETTORI" USA 
CO UIS O 
A TIOPERAIA 

i Un eccezionale documento storico: 
fa ando pensano di non essere sentiti 

stroncando decisamente ogni tenta
tivo di costituire i cosiddetti « pic
chetti di sciopero» o blocchi stradali; 
furono organizzati servizi di traspor
to per facilitare l'afflusso dei lavora
tori alle officine in caso di sciopero. 

Affiancando l'azione del Governo, 
gli industriali dal canto loro provve
devano ad estromettere dai posti di
rettivi gli attivisti comunisti, ad ini
bire l'attività dei collettori sindacali; 
ad allontanare, in occasione del ridi
mensionamento delle aziende, gli ele
menti politicamente più deleteri; a 
reprimere tutte quelle forme di scio
pero costituenti veri e propri atti di 
sabotaggio alla produzione, quali la 
non collaborazione, gli scioperi a sin
ghiozzo ed a catena, i rifiuti di pre
stazioni straordinarie ecc. Veniva 
inoltre inibita ìa costituzione delle 
cosiddette «brigate costruttori" e 
dei « comitati sindacali di fabbrica "', 
efficaci organi di manovra del partito 
comunista; si erogavano premi ai non 
scioperanti, dando loro prova della 
considerazione delle aziende per il 
loro senso di responsabilità. 
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ufficio di formazione dell'opinione le violenze comuniste: fu ripresa su 
pubblica; si cercò di andare incontro larga scala con perquisizioni negli 
alle esigenze più urgenti delle popo- stabilimenti e nelle sedi dei partiti 
lazioni, per cercare di eliminare le di sinistra la ricerca di armi da guer
càuse di malcontento sullè quali po- ra e di radio clandestine; furono po
teva maggiormente contare il partito sti limiti alle manifestazioni pubbli
comunista per fare opera di proseliti- che che potevano costituire motivo di 
smo; si misero in grado gli industria- intimidazione; fu disciplinata l'affis
li di riprendere il controllo delle sione dei manifesti, vietandola per 
aziende; si cercò per quanto possi- queUi che potessero comunque tur
bile di 'tutelare la libertà di lavoro; bare l'ordine pubblico; si sostituirono 
si vietarono tutte le manifestazioni quasi tutti gli esponenti socialcomu
che potevano costituire grave forma nisti nelle cariche non elettive; fu ri
di intimidazione all'opinione pubblica. gidamente imposto il rispetto della 

Tuttavia l'azione normalizzatrice libertà di parola e di propaganda de
del Governo era ancora notevolmente gli altri partiti; si consentì alla stam
ostacolata e ritardata dalla presenza pa un più energico atteggiamento an
in esso dei comunisti. ticomunista; furono energicamente 

Un tale stato di cose non poteva represse tutte le manifestazioni se
tuttavia protrarsi all'infinito, per cui diziose e si posero le forze di poli-

,nel giugno del 1947 l'on. De Gasperi zia in grado di farsi rispettare. 
si decise a quel passo che ormai la Sotto l'appassionata guida dell'on. 
opinione pubblica apertamente recla- Pacciardi furono rapidamente e note
mava, estromettendo i comunisti dal volmente perfezionati l'armamento e 
Governo, per assicurare a questo una l'equipaggiamento dell'esercito, mi
maggiore efficienza e per meglio pro- gliorandone e rinvigorendone i qua- ' 
seguire sulla strada della normalizza- dri, tanto da portarlo in breve tempo 
zione della vita del paese. ad uno stato di efficienza che, sotto 

Gon l'efficace e concordante colla- tutti .gli aspetti,. ha meravigl!at? non 
borazione della Democrazia -Cristiar.la- ., ·pochl c,ompetentl anche stranieri. 
dei Repubblicani, dei liberali e de( Da parte loro, gli imprenditori in
Socialdemocratici - che si erano dustriali, seguendo l'esempio della 
frattanto staccati dai cominformisti di Fiat, che si era messa decisamente 
Nenni - cominciò così un'opera di all:avanguar~ia nel~'azione diretta ad 
Governo più efficace e più decisa. af!la~care gli s~orzl del Go~_erno, .co-

Si cominciò con il comminare seve- mJnclar?no a rlprende.r~ plU dec!sa
re pene per gli abusivi detentori di ment~ In mano le redini delle aZle~
armi da guerra, che costituivano un de, ricostruendo quanto er~ stato dl~ 
latente pericolo per l'ordine pubblico_ ~tru.tto ?alla g.uerra mode~n1zza~do gli 

. _ .. Impianti, reprImendo ogni manifesta-
~n~he le Autorl.ta ~erJferJche, or- zione politica sul campo del lavoro, 

mal nnfra.n~a~e e fidUCiose d~1 nuo~o compresa !'introduzione e la diffusio
Governo, mlZlarono una en~rglca azlO~ ne della stampa di partito nelle offi
ne per porre freno a quel fenomeni cine' inibendo le riunioni interne sin
d'int~lIeranza . politica e di illegalità dac~1i non autorizzate; esautorando i 
che 11 comunismo non aveva ancora consigli di gestione; reprimendo ogni 
del tutto abbandonato. atto di indisciplina ed ogni abuso; vie-

Le elezioni politiche del 18 aprile tando l'accesso agli stabilimenti de-
1948 dettero, com'è noto, una netta gli attivisti politici e sindacali estra
maggioranza assoluta della Democra- nei. Una tale azione era anche favorita 
zia Cristiana, ed un discreto risulta- dalla scissione sindacale che si era 
to agli altri partiti del centro demo- nel frattempo verificata e che era val
cratico. sa a togliere alla Confederazione Ge-

Quando il 14 luglio del 1948 si ebbe nerale del Lavoro se non il predomi
l'attentato a Togliatti, la situazione nio della classe operaia almeno l'in
aveva subìto un notevole miglioramen- contrastato e totalitario controllo di 
to, ma il partito comunista era tuttora essa. 
in grado di far sentire il suo atteg- L'opinione pubblica nel , frattempo 
giamento intimidatorio: le sue mani- veniva anch'essa via via rinfrancan
festazioni di piazza erano ancora im- dosi e se ne aveva un chiaro sintomo 
ponenti e minacciose; gli industriali nelle giornate di sciopero quando, a 
trovavano ancora difficoltà ad impor- differenza che nel passato, la vita cit
re nelle aziende un minimo di disci- tadina si svolgeva ormai su un piano 
plina; la stampa anticomunista dove- di assoluta normalità. 
va essere molto cauta nei suoi atteg- Uazione del Governo non era però 
giamenti; gli stabilimenti industriali e limitata alla lotta anticomunista, per
le sedi dei partiti di estrema sinistra ché si cercava con ogni mezzo di eli
vantavano ancora una specie di extra- minare lo stato di disagio delle popo
terri f'::>rialità nei riguardi delle forze lazioni creato dalle ferite della guer
dello stato, tuttora insufficientemente ra e dai bombardamenti. Con le mo
armate ed inquadrate. deste possibilità di bilancio, ma più 

Gli avvenimenti che fecero segui- ancora con un'oculata amministrazio
to all'attentato sorpresero un po' tut- ne degli aiuti americani, venivano ini
ti, ma nel complesso provocarono una ziate e condotte a termine importan
salutare reazione in ogni ~ettore. Si ti opere di ricostruzione edilizia e fer
videro allora le Autorità tutelare, e roviaria, si favoriva in ogni modo la 
con gli scarsi mezzi a loro disposi- iniziativa privata in materia edilizia, 
zione, ma in modo energico ed etfi- si veniva incontro al problema dei 
ciente, l'ordine pubblico; gli industria- senzatetto coll'ormai famoso « Piano 
li anziché porsi al riparo, come forse Fanfani ", si creavano ovunque im
avrebbero fatto qualche tempo prima, portanti lavori pubblici e si favcriva 
preferirono rimanere ai loro posti, la ripresa industriale del Paese per 
dando una notevole prova del loro alleviare la disoccupazione. 
senso di responsabilità; l'opinione Attraverso l'azione ponderata , ma 
pubblica reagì più decisamente che tenace e progressiva degli anni 1948-
nel passato alle nuove violenze. 49-50 , si era venuto così a creare nel 

Il pericolo corso scosse un po' tut- paese tra Governo, imprenditori e po
ti e valse ad infondere coraggio an- polazione un fronte unico che aveva 
che ai più pavidi, che finirono per finito per vincere la sua battaglia per 
comprendere come la miglior difesa la « libertà dalla paura ". 
sia pur sempre nel non lasciarsi so- Un'altra svolta decisiva la si ebbe 
praffare. nel gennaio 1951 con la visita in Ita

la restaurazione dell'autori
tà dello stato 

Il Governo , forte del consenso avu
to nella recente consultazione eletto· 
rale , intensificò la sua azione contro 

I ia dell'attuale Presidente degl i Stati 
Uniti d'America. Le notevoli agitazio
ni di piazza cui essa dette luogo de
terminarono la pronta ed energica 
condotta anti-comunista del Governo 
e di quanti con esso collaboravano , 
dando altresì luogo ad un'ulteriore in-

tensificazione della politica volta a 
debellare il comunismo. 

Cominciarono subito il Governo e 
la Fiat, quest'ultima via via poi se
guita dalle altre aziende, col racco
gliere la sfida e punire quanti aveva
no partecipato agli scioperi di pro
testa per la visita stessa, non poten
dosi totlerare il trasferimento delle 
contese poi itiche sul campo del la
voro. 

Inoltre, le Autorità pr:esero draco
niani provvedimenti per impedire quei 
pubblici cortei e comizi che altro sco
po non avevano che di intimidire la 
opinione pubblica; fu decisamente 
stroncato ogni tentativo di propagan
da tra le Forze Armate; si persegui
rono ai sensi di legge tutti i promo
tori di manifestazioni non autorizzate 
ed i sobillatori di disordini; fu ulte
riormente intensificata la ricerca del
le armi; furono organizzati' dei servi
zi sussidiari per sopperire alle esi
genze delle popolazioni nel caso di 
scioperi nei pubbliCi servizi; si po
tenziarono ancor più le forze di poli
zia e l'esercito, sia nell'armamento 
come nei quadri; si vietarono le gran
di adunate interregionali di massa, 
gli espatri verso i paesi di oltre cor
tina degli attivisti socialcomunisti; 
lo strillonaggio e la vendita a domi
cilio dei giornali estremisti; furono 
adottati provvedimenti per l'integra
le rispetto della libertà di lavoro, 

Nel giugno del 1951 una nuova con
sultazione elettorale, questa volta 
amministrativa, vedeva una nuova af
fermazione anticomunista con la per
dita da parte dei cominformisti di ben 
762 comuni, tra cui i maggiori centri 
della penisola. 

Proseguiva tenace e metodica fino 
al giugno del 1953 l'azione- del Gover
no e di tutte le forze sane del Paese 
non solo per combattere il comuni
smo, ma per eliminare le cause so
ciali ed economiche sulle quali esso 
fa fondamento per la sua afferma
zione. 

Sviluppi 
politica 

della situazione 
a Torino 

Per avere una più chiara idea del
l'evoluzione delle condizioni politiche 
italiane è interessante fare un raf
fronto tra la situazione negli anni 
1945-47 e quella attuale, a Torino, ove 
il socialismo ha sempre tradizional
mente avuto largo seguito, dando al
la città una funzione di avanguardia 
sia nel senso negativo che positivo. 

Qui gli agitatori trovano il terreno 
particolarmente favorevole, per l'alta 
percentuale di maestranze operaie e 
per la loro forte concentrazione, che 
ne rende facile il controllo e la mano
vrabilità, mentre - d'altra parte -
l'esistenza del più grande complesso 
industriale italiano - la Fiat - attor
no al quale ruotano un po' tutte le al
tre aziende, e la cui unicità di indiriz
zo rende pOSSibile una univoca linea 
di condotta, crea il presupposto per 
una politica anticomunista più decisa 
e tempestiva. 

- la forza operaia 
Fino al 1947 il comunismo era a 

Torino, più che altrove, padrone del· 
la situazione: le sue adunate ocea
niche vedevano scendere in piazza 

folle di 80-100 mila persone vocianti e 
minacciose, con bandiere e cartelli 
ingiuriosi che non potevano non im
)ressionare l'opinione pubblica. 

Gli scioperi politici si susseguiva
no col ritmo di uno o due al mese, 
ed erano sempre accompagnati da 
più o meno violente manifestazioni 
antigovernative, come quella del 9 
aprile 1947, che culminò con l'invasio
ne ed il saccheggio della Prefettura. 
Le manifestazioni di intolleranza po
litica erano all'ordine del giorno; nel
le aziende spadroneggiavano i capo
rioni rossi; ogni sciopero, sia politico 
che sindacale, paralizzava in pieno la 
vita cittadina e vedeva l 'adesione to
talitaria di tutti i lavoratori. 

Commissioni interne e consigli di 
gestione, esclusivo appannaggio dei 
soci al comunisti , dettavano legge nel
le fabbriche, ove si comiziava, si svol
geva propagand'a politica, si diffonde
va stampa socialcomunista. 

Gli stessi attivisti del partito ave
vano libero accesso ai luoghi di la
voro, per svolgere la loro opera di 
proselitismo. In tutte le officine esi
stevano, più o meno ignorati, impor
tanti depositi di armi da guerra. Tutte 

le aziende erano oberate di persona
le esuberante, che ne rendeva anti
economica la gestione. Ogn i pretesto 
era buono per imporre le più strane 
forme di agitazione, pur di nuocere 
al potenziale economico delle azien
de intimidirne i dirigenti e creare 
disordini. Le occupazioni di fabbriche 
erano all'ordine del giorno; gli scio
peri si susseguivano con ritmo preoc
cupante ed i bollettini sindacali ave
vano la complessità dei bollettini di 
guerra. Gli agitatori estremisti non 
avevano neppur bisogno di ricorrere 
ad espedienti per la buona riuscita 
degli scioperi in quanto nessuno SI 
sarebbe mai azzardato a trasgredire 
gli ordini. 

Parallelamente all'azione svolta in 
campo nazionale, a Torino le autori
tà, con l'appoggio dell'opinione pub
blica e delle aziende industriali, pri
ma tra tutti la Fiat. che aveva sem
preofferto l'apporto di tutto il suo 
potenziale economico ed organizza
tivo, hanno condotto a fondo la lotta 
contro il comunismo con un'azione al
trettanto sistematica che energica. 
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non di rado si vedono costretti a rin
viare le manifestazioni per mancanza 
di aderenti. I relativamente pochi ope
rai che, più per consuetudine che per 
convinzione, aderiscono' agli scioperi 
disertano le adunate organizzate a 
coronamento di essi . 

Negli stabilimenti si lavora e non 
si fa più della politica, la sola volon
tà operante è quella dell'imprenditore. 

I dirigenti socialcomunisti si vedo
no costretti, per tener legati i loro 
seguaci, ad ogni sorta di espedienti 
(gite, feste, balli, rappresentazioni ci
nematografi-che e teatrali ecc.), facen
do quasi sempre leva sulle organizza
zioni collaterali per vincere la diffi
denza con cui è oggi accolta dall'opi
nione pubblica ogni iniziativa del par
tito. Essi, inoltre, si trovano nella 
difficile scelta fra il proseguire nel
l'attività agitatoria, con il risultato di 
rendersi sempre più impopolari, od il 
persegUire una politica di distensione, 
rischi'ando di perdere quota tra que
gli elementi più ,facinorosi che tuttora 
costituiscono la bas·e sulla quale il 
partito maggiormente conta per l'at
tuazione dei propri piani. 

Tutte le imposizioni limitative fatte 
dalle Autorità sono oggi accettate 
senza reazione, così come i provvedi

Innumerevoli perquisizioni operate menti disciplinari adottati a carico 
nelle sedi dei partiti socialcomunisti, 

La repressione in fabbrica 

negli stabilimenti, nelle abitazioni de. degli attivisti dai datori di lavoro, sen-
za che un neppure minimo tentativo 

gli attivisti di sin istra , hanno portato di difesa si faccia da parte dei dirigev-
al sequestro di una enorme quantità ti sindacali e politici a favore delle 
di armi , anche pesanti, munizioni, or- vere vittime della loro attività agita
digni esplosivi, apparecchi radiotra-
smittenti, sufficienti per la dotazione toria. le posizioni acquisite vengono 

via via perdute senza nulla poter 
di migliaia di uomini. Via via che la opporre, così come per i consigli di 
situazione si andava normal izzando si 

gestione e le commissioni interne, 
provvedeva ad imporre ai comunisti che costituivano le roccheforti del 
quando necessario anche con la foro partito nel mondo del lavoro. 
za, il rigido rispetto della legge. Fu- Mani~estazioni pubbliche di prote
rono esemplarmente puniti i promo- sta per motivi politici non se ne fanno 
tori ed i partecipanti a scioperi poli- più da tempo e l'u I-ti ma_ di esse, quella 
tic i e si giunse ' allo scioglimento del- contro la legge eletton:ile, è passata 
la commissione amministratrice della quasi inosservata. Si è quindi giunti 
Azienda Tranvie Municipali per il suo ad ottenere persino che pubblici am-
atteggiamento in occasione dello ministratori socialcomunisti adottas
sciopero indetto dalle sinistre per la sero provvedimenti disciplinari a ca. 
visita in Italia del Gen. Eisenhower. rico di propri dipendenti partecipanti 
Vari amministratori socialcomunisti a scioperi del genere. Gli sfarzosi e 
furono perseguiti e sovente destitui- chiassosi 'cortei sono ormai un ricor-
ti per la loro faziosità. do del passato. 

la Fiat, il cui esempio veniva poi Anche le agitazioni economiche non 
eseguito dalla maggior parte delle hanno più la frequenza ·di un tempo 
aziende, estrometteva i suoi dipen- e non fanno più presa sulla massa 
denti politicamente più pericolosi, operaia; nulla viene più tentato per 
senza alle volte neppur curarsi (come imporle, sia per l'energico atteggia
per il caso Santhià) di trovare ai suoi mento delle autorità e degli industria
provvedimenti altro pretesto che non li a tutela della libertà di lavoro, sia 
l'apparte~en~a al partito c~muni~t~; per la reazione dell'opinione pubblica 
ad~tt.ava.1 plU gr~vl provved.lm~ntl d~- ad ogni forma di violenza. -L'ultimo 
sClpll~ar,. cont!~ , prom~to~1 di ~ant: ,t") sciopero nazionale ha regist~ato a To-

, festaz lont p~htlche ,_ e I diffuso!" dI rino la quasi totale presenza al' lavo
s!~mpa pohtlca. nell mtern_o degh ~ta- ro della classe impiegatizia, mentre 
b!"mentl; !eprn:neya ogn! p~rt~c~pa- la percentuale degli scioperanti è sta
zione a. SCioperI smdaca~l; rl?rI~tl!"a- ta tra gli operai inferiore al 50 per 
va la gIusta. e necessaria _ dlsclpl~na cento, con una punta minima alla Fiat 
s_ullavoro: dlsponend~ la slstematlc~ de! 30 per cento, e ciò nonostante la 
rlpres~ ~mem~~ograflca del_le ma!"!- agitazione fosse stata promossa da 
festazlom nell Interno degh stabili- tutte e tre le correnti sindacali che 
menti per .. co!pire. ~se!"plarment~.i ne avevano a lungo e minuzios~men
responsabili di atti d.' vlole!"z~; ~lIml- te preparata l'attuazione. 
n~va gra~at~mente I con~lg_" ~I ge: Oggi anche fatti di Inotevole inte
stlOne e limitava alle sue Istltuzlonah resse sindacale si risolvono in mode
attività sindacali i compiti delle com- stissime fermate limitate nella durata 
~i~sioni interne} inst~urav~ il prin- e nella partecip~zione, e che quasi 
ClplO, o~a da tutti segUito, d~ non.trat- · mai sortono l'effetto voluto, perla im
tare mal con l~ mae~tr~nze In ~CIOp~- possibilità di trascinare le masse in 
ro; decurtava I premI di prodUZIone In una azione 'a fondo, 
re.lazion,~ agli sciope.ri ~~~ttuati, pre: Tutti i partiti politici sono ora in 
mlando I.nve~e ~~a_ntl ~I rtflU~avano d~ grado di svolgere la loro prop'aganda 
prestarsI ali attlvlta sCloperalola degh in un clima di assoluta libertà la 
agitatori ~i estrem~ sinistra: . . stampa può in pieno assolvere al 'suo 

~er -ass.'c.urarle: I.n .caso di sCioperi compito di critica senza suscitare al
ne l pubbl iCI ser~lzl, I~ re~olare s".ol- cuna reazione. Personalità del gover
glm~nto della vita cltt~~lna, veniva no italiano, anche ·particolarmente in
predisposto dalle autonta, con con- vise alle sinistre commissioni milita
corso tec~ico e? i me.z~i dell.a. Fiat, ri e rappresenta~ti dei paesi del bloc
un vasto plan~ di pubbl.lci serVIZI che: co occidentale visitano giornalmente 
per qu~nto rJ~ua~d~ " sett?re del gli stabilimenti Fiat senza che sia ne
t~asport.1 urbani: SI e avut~ gla occa- cessario adottare alcuna misura pre
slone di porre IO atto assicurando la cauzionale, 
quasi i nte~ra.le sostituzione del ser- La diffusione della stampa soci al co-
VIZIO t ranvlarlo . munista ha subito una vera falcidia; 

l'Unità e l'Avanti! , nonostante l'inten
L 'indebol imento 

mento operaio 
del movi- sa propaganda per alimentarne la ven

Ogg i la situazione è ben diversa: i 
comunist i, che ieri ostentavano di
stintiv i e cam icie rosse, cercano ora 
di far quas i ignorare la loro apparte
nenza al partito. 

Le imponenti adunate di un tempo 
si riducono a modesti comizi etti di 
poche centina ia di persone , faticosa
mente rac imo late da i promotori , che 

dita, hanno visto scendere la loro tira
tura ad un quarto circa di quella del 
1947. /I numero degli iscritti ai due 
partiti cominformisti ed alla CGIL è 
in continuo regresso, nonostante tut
te le pressioni e le blandizie poste 
in atto per evitare evasioni e favorire 
l 'opera di proselitismo. La stessa fe
derazione comunista torinese accusa 
frequenti crisi nell'ambiente diretti
vo, con conseguenti «cambi della guar
dia " dovuti all'insoddisfazione delle 
gerarchie centrali per i sempre più 
scarsi risultati Idell'opera politica 
de i dirigenti locali. 

L'opinione pubblica si è r infrancata 
e non fa più ormai mistero dei pro
pr i sentimenti anticomunisti. 

La stampa estremista rigurgita , tut
tora , di feroci attacchi contro il go
verno e contro i datori di lavoro, con 
part icolare attenzione per la Fiat (data 
la sua posiz ione di avanguardia nella 
lotta anticomunista), ma si è certo ' 
ben lontani dagli incitamenti alla ri
volta e alla violenza di qualche tempo 
addietro . 

Le elezioni amministrative del 1951 
hanno portato a capo dell'amministra
zione comunale di Torino - fino ad 
allora in salda mano dei soci al comuni
sti - la democrazia cristiana, mentre 
negli altri comuni della provinCia 
il numero delle ammini strazion i rette 
da element i di estrema sinistra è sce
so da 91 a 44. 
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NAPOLI: l'assemblea 
. ~ 

aperta. all' Alfasud 
in un forte clima di lotta 

Il 'blocco delle merci all'Alfa sud 
iniziato venerdì mattina è continuato 
ininterrottamente per l'iniziativa di al
cuni compagni del PCI e.dei compagni 
rivoluzionari, malgrado questa azio
ne non abbia visto l'impegno unita
rio e militante di tutto l'esecutivo del 
consiglio di fabbrica. Anche sabato e 
domenica le due uscite degli auto
mezzi ' e le due us'cite ferroviarie 
sono rimaste completamente blooca
te, mentre sui cancelli apparivano fe 
bandiere rosse e sui muri numerose 
scritte: «padroni 'attenti, non ' siamo 
più nel '20! .. , " attenta DC, l'Italia 
non è il Cile! » e sul cancello del
l'uscita ferroviaria: Cl non passeran 
o' trene! » . In questo - clima di lotta 
dura, mentre continuavano i picchet
ti si è tenuta l'assemblea aperta. 'La 
mattina hanno partecipato 3.000 ope
rai, seguendo con attenzione gli in
terventi soprattutto quando entravano 
nel merito della gestione deJl.a lotta, 
degli obiettivi salariali e delle mano-

SAN GIOVANNI IN FIORE 
(Cosenza) 

Ripartono le lotte 
bracci'antili 

Oggi CG,IL-CISL-UIL e Federbrac
cianti hanno indetto uno sciopero ge
nerale a San Giovanni in Fiore. 

La partecipazione dei proletari e de
gli studenti a San Giovanni è stata al
tissima, attorno ai braccianti della fo
restale che sono la vera forza del 
proletariato delle zone montane della 
Calabria. 

L'Opera Valorizzazione Sila che , 
dalla sua costituzione, ha operato 
una serie incredibile di rapine imbo
scando i fondi di opere idrologiche 
necessarie allo sviluppo della zona, 
aveva annunciato che dei 400 brac
cianti assunti l'anno scorso ne avreb
be impiegati solo la metà. 

Questo tipo di operazioni che di 
fatto sono licenziamenti di massa è 
già stato fatto dall'OVS nella zona di 
Rossano e Acri dove la risposta pro
letaria è stata durissima. Anche a 
Sangiovanni dove i disoccupati at
tualmente sono 1.200 e gli emigrati 
circa 4.000 ,i braccianti non sono di
sposti a lasciar passare queste ma
novre e la manifestazione di oggi ne 
dà la prova. 

Un corteo di 2.000 braccianti, pro
letari, donne e studenti ha marciato 
per 8 chilometri sulla superstrada Co
senza-Crotone, bloccando completa
mente per tre ore il traffico. 

Mentre si svolgeva la manifesta
zione il consiglio comunale votava 
una ' serie di delibere per l'aumento 
dell'occupazione nella zona e per la 
apertura dell'ospedale civile. che, 
pronto ormai da anni. non entra in 
funzione a causa delle liti per la spar
tizione dei posti del consiglio di am
ministrazione. La cosa più importan
te della mobilitazione incominciata 
oggi, ma che i proletari vogliono che 
continui fino alla soddisfazione com
pieta delle loro richieste è la fiduci·a 
nella lotta: ' un compagno bracciante 
diceva: «sono loro - i padroni - che 
ci hanno insegnato come ottenere i 
posti di lavoro, tutte le volte che ab
biamo lottato hanno ben saputo tro
vare il lavoro da darci ". 

vre reazionarie, pur non dimostran
do ulla partecipazione attiva e mili
tante, non sentendosi -coinvolti nel 
determinare l'andamento dell'assem
blea e nel farne fino in fondo un 
rt:'l0mento di chi'arificazione per ripar
tire in modo più organizzato con le 
forme di lotta di questi ultimi giorni 
ed altre ancora più dure. Ha rafforza
to l'assemblea non solo numerica
mente l'arrivo dei due cortei delle 
fabbriche <li Pomigliano: per prima 
è arrivata l'AlJfa Romeo in un corteo 
di mille operai. Poco dopo è arrivata 
l'Aeritalia che, anche dopo la chiu
sura del contratto, ha dimostrato di 
essere ancora pronta a partecipare 
compatta e combattiva alle scadenze 
generai i. Erano presenti delegazioni 
di numerose fabbriche di Napoli e pro
vincia e degli studenti. 

Tamburrino dell'esecutivo Alfa sud 
,ha introdotto, centrando tutto il suo 
discorso sulle forme di lotta e por
tando ad esempio i compagni che 
hanno trascorso notte e giorno ai pico. 
chetti chiamandoli «eroi della clas
se operaia» tra frenetici applaUSi di 
tutti i presenti; Mattina, della segre
teria nazionale filM, parlan-do degli 
obiettivi salariali, ha detto che non 
si firmerà finché non si saranno otte
nuti gli aumenti richiesti e il salario 
g'arantito. Il compagno Galante, del
l'esecutivo dell'Alfa Romeo di "Pomi
glianO' ha e'saltato il mO'mento . uni
tario deWindurimento della lotta nel
le 2 fabbriche dell 'Alfa e ha ribadi
to come di fronte all'intransigenza 
delle partecipazioni statali bisogna 
arrivare a momenti generali di lat
ta, cosi come lo sciopero generale 
del1'8 'a Napoli e quello nazionale 
del 27 hanno dimostrato; ha parl'a
to 'inoltre di un recupero salariale 
maggiore di quello richiesto. Il com
pagno delle AIOL.!I di Nola ha strappa
to applaUSi alla p'latea quando ha par
lato delle manovre reazionarie e del
le necessità dell'impegno politico 
nella campagna per sconfiggere nel 
referendum le forze di destra e il pro
getto autoritario e antioperaio; così 
come un compagno del Collettivo Stu
dentesco di ecanomia quando ha par
lato di colpire gli speculatari, rappre
sentati in prima persona dalla DC e 
da Gava e di lottare cantro la smo
bilitazione delle fabbriche. 

Comunicato FLM 
sulla vertenza 
Aeritalia 

L'incontro al ministero del lavoro 
per la vertenza Alfa e Italsider è sta
to rinviato al tardo ' pomeriggio di 
oggi. . 

Sono intanto proseguite le trattati
ve per l'Aeritalia: in un comunicato 
di stamattina la FLM afferma che « la 
definizione- di impegni certi da parte 
dell'azienda per il raggiungimento di 
1.000 occupati nello stabilimentO' di 
Foggia, della · garanzia dei livelli di 
occupazione in tutti gli stabilimenti 
del gruppo, l'assunzione di 150 la
voratori a Napoli per effetto del rien
tro di alcune lavorazioni finora date 
all'estero e del recupero del turn
over rappresentano le condizioni per 
affrontare su una posizione di mag
giore forza gli altri obiettivi rivendi
cativi 

MILANO: venerdì ·10 scio
pero degli studenti contro 
i decreti delegati 
Sgomberato da centinaia di poliziotti il liceo Leonardo 
occupato 

Si stanno svolgendo nelle scuole le 
assemblee in vista dello sciopero che 
i OPS, i CUB, i OPU e il Movimento 
Studentesco hanno indetto ·per vener
di mattina, contro i decreti del'egati ; 
il movimento degli studenti intende 
con questo sciopero concretizzare un 
primo no deciso alla falsa cogestione 
ohe i decreti delegati vogliono intro
durre ne'Ila scuola, e contemporanea
mente rilandare 'Ie lotte nene scuole 
sui problemi della democrazia e della 
selezione. Nella piattaforma si parla 
di piena agibilità politica, assemblee 
aperte, control'lo di massa degli scru
tini, apertura agli studenti del col
legio dei professori, controllo sui li
bri di testo, abol izione dei voti di con
dotta ecc. P,articolare attenzione è 
dedicata 'alla discussione ' e al rifiuto 
del decreto delegato sugli insegnan
ti, che tende a irregimentarli comple
tamente in un ruolo di repress'ori re
pressi; a tutte 'le sezioni sindacali 
della CGIL-Scuola è stato rivolto l'in-

vito a partecipare alla giornata di 
lotta. 

Inoltre questa mattina centinaia di 
poliziotti hannO' sgomberato gli stu
denti che occupavano il liceo Leonar
do, per protesta contro la sospensio
ne di cinque loro compagni. Per da
mattina 'al :Leonardo, è indetta un'as
semblea di zona. I campagni del GPS 
del liceO' scientifico di >Desio ci camu
nicana che da ' questa mattina hanno 
occupato la scuola, per il monte-ore 
e per svi'luppare la lotta contro la se
lezione in vista dell,a fine quadri me
stre. 

In preparazione dello sciopero, gio
vedì alle 15,30 all'università Statale 
(aula 201) si terrà una conferenza 
stampa delle forze studentesche che 
hanno indetto lo sciopero. Ad essa 
seguirà un incontro cui sono invitate 
tutte le forze e gli organismi studen
teschi, degli insegnanti, e sindacali 
che intendono partecipare o confron
tarsi sulla giornata di lotta. 

TARANTO: gli operai 
della Cementir in 
corteo contro le 

• • p,rovocazlonl 
dell'a direzione 
TARANTO, 2 aprile 

Gli operai della Cementir hanno da
to oggi una risposta di massa alle ri
petute -provocazioni della direzione, 
che giovedì scorso era giunta a so
spendere 11 operai e a minacciare 
addirittura di chiudere la fabbrica. 

Da tempo infatti i lavoratori deJla 
Cementir sono in lotta per una piat
taforma con al centro gli obiettivi del
l'organiCO fisso, della lotta contro la 
nocività, dell'inquadramento unico. Di 
fronte al tèntativo di repressione 
aperta da parte della direzione, tutti 
gli operai sono scesi oggi in città 
con un combattivo corteo che è finito 
sotto la Prefettura al grido di « I solde 
so poche e nun se pò campà " unen
do in questo modo le risposte alla' 
repressiane alla volontà di lotta con
tro il carovita e l'attacco al salario. 

FIAT 
(Continuaz. da pag_ 1) 

della vertenza sulle pensioni è ben 
pres·ente). Va respinta inoltre, ha ri· 
badito il compagno, la manovra. anti
,unitaria e di burocratizzazione che in 
:occasi-one dell'assemblea di Rimini 
:viene portata avanti dal'la destra sin
dacale. 

A-questo intervento che ha almeno 
tin parte, chiarito cosa pensino gli 
operai sulle questioni all'ordine del 
,giorno, Rufino della Ult ha risposto 
,con un discorso molto difensivo. 

HLifino ha riaffermato la scelta sin
dacale di privilegiare gli investimenti. 
te< Avremmo potuto oavalcare il sala
rio, ma abbiamo preferito puntare su
gli investimenti al sud. Non ci si'amo 
.riusciti ", ha dett-o, presentando, co
me una specie di atto di eroismo 
quella che è stata di fatto (e i 'risultati 
.lo dimostranO') una scelta sbagliata 
e contrastante con gli interessi e le 
richieste degli operai. 

Simile il discorso sulla piattafor
ma da portare al governo: che secon
do Rufina-dovrebbe essere, né più 
.né meno, quel'la dello sciopero del 
27, al massimo, con qualche aggior
namento; ad esempio: «se il gover
no alza le tariffe pubblichè, ci op
porremo» ha detto, suscitando la rab
bia degli operai, che commentavano il 
tatto che i sindacati stanno dimo
strando una peri<:olosa. abitudine a 
phiudere l,a stalla dopo la fuga dei 
buoi. Sulla questione della rego'lamen
tazione, ha fatto un discorso molto 
pericoloso. « Noi non vogliamo a-ffatto 
,imbrigliare le strutture di base" ha 
,detto in sostanza « anzi, vogliamo so
stenerle; solo che non possiamo im
porre il modello di organizzazione dei 
metalmecoanici a situazioni più arre
trate. Se davvero vogliamo allargare i 
ponsig'li, bisogna che creiamo un mo
·dello unico di struttura di base »: ha 
,cioè proposto ai metalmeccanici di 
,rinunciare al livello di democrazia di 
,base raggiunto, in nome dell'unità. 

Sulreferendu'ffi il gioco era più fa
cile, visto che bene o male la Ull si 
è schierata per il NO. 

,La prima replica è venuta da Ingle
sano, delegato del'le carrozzerie, che 
ha preso posizione su tutti i punti in 
,discussione. Sul referendum ha chia
rito il carattere 'antiproletar.io della 
(manovra, chiedendo un chiaro impe
gno del sindacato. Sulla forza operaia, 
,infatti, si può edificare la vertenza ge
,nerale, e battere le manovre antiuni
:tarie. « Rimini poteva essere una scel
ta di democrazia, se si fossero eiet
ti dal basso i delegati. Invece è stata 
un'operazione gestita dal vertice» ha 

I detta, pronunciandosi apertamente 
,inoltre, contro ogni forma di regola
imentazione. Ha infine proposto, ap
plauditissimo, due ore di sciopero, 
già domani, se possibile, contro i Ii
.cenziamenti, i trasferimenti, l'uso pro
vocatorio de'I SIDA. 

LA DIREZIONE DC 
(Continuaz. da pago 1) 

sindacati «per mettere in evidenza 
le reCiproche posiziani nel presente 
e nella prospettiva e per definire ogni 
utile convergenza in un periodo di 
particolare difficoltà ". 

La proposta della sinistra DC di 
mandare a Rimini una delegazione de
mocristiana è stata bocciata , verran
no mandati due osservatori. cc Il de
teriaramento dei rapporti con i sin
dacati - ha dichiarato Donat Cattin 
- equivale alla fine del centro-sini
stra ", e ha proposto nel suo ordine 
del giorno una specie di piattaforma 
di politica economica che costituisca 
la base del confronto. Piccoli è inter
venuto dicendo che l'ordine del gior
no in questione era "fuori tema .) e 
doveva essere discusso in altra sede, 
e così è stato deciso: se ne parlerà 
nel consiglio nazionale. 

Buoni auspici per una nuo
va giubi'lazione della Pagliu
ca torturatrice e assassina 

« Porte sgangherate, urina stagnan
te in terra, sporCizia stratificata sulle 
pareti, insetti schifosi che movimen
tano l'ambiente ... In una presunta ca
merata trovo un piccino deforme, pie
no di piaghe e mosche, accantonata 
in un lettino laido, totalmente coper
to con un panno allo scopo di na
scondere alla mia vista quell'orren
do spettacolo ... ". E' -quanto si legge 
in una relazione ufficiale, uno dei 
tanti documenti prodotti dagli avvoca
ti di parte civile per descrivere ai 
giurati le condizioni in cui vivevano e 
morivano, i piccoli subnol'mali affi
dati alle cure di Maria Diletta Pagliu
ca, la santa delle catene e dell'omici
dio. Il documento in questione, frut
to di una rara ispezione che aveva 
anteposto la verità a'll'omertà crimi
nale, reca la data del 1960. 

Dopo di allora, al S. 'Rita sarebbe 
proseguita per ben 9 anni l'incetta dei 
figi i dei proletari, sarebbero stati per
petrati 13 omicidi, applicati indiscri
minatamente il terrare, I·a fame, la 
segrezione e le sevizie, sarebbe sta
ta accumulata una fortuna sulla sof
ferenZ'a e il silenzio delle vittime. Tut~ 
to ciò era noto e approvato. 

Il vescovo liverani di Grottaferrata 
ha scagliato per anni anatemi contro 
chi pretendeva la chiUl~ura e l'inchie
sta; il prefetto di Roma ha continuato 
a dare disposizioni formali che dove
vano restare lettera morta,. limitan
dosi poi a registrare che « i provvedi
menti coattivi erano stati tacitamen
te revocati ", i 'carabinieri di Grotta
ferrata hanno dato la loro sanzione 
ufficiale facendo fi;gurare addirittura 
il timbro de'I proprio comando stazio
naie sui blocchetti delle ricevute di 
offerte per la torturatrice, l'ONMI e 
l'ufficio sanitario provinciale hanno 
conti'nuato 'ad esprimere giudizi lu
singhieri sulla conduzione del lager, 
medici e legali si sono prestati per 
anni a dare la loro copertura profes
sionale pur di raccattare le bri'ciole 
sotto il tavolo del macabro banchetto. 

E non basta: vanno messe nel con
to le ripetute sentenze dei magistra
ti, da quella del pretore di Frascati 
che nel 1960 mandava assolta la Pa
.gliuca non essendo . reato sormmini
stra re dosi quasi mortali di barbitu
rici a un piccolo epilettiCO, a quella 
del giudice Valeri nel processo di pri
mo grado, un mostro giudiziario che 
può fare il paia salo con la assolu
zioni per il massacro del Vajont. Nel
le motivazioni della sua sentenza, Va
Ieri prendeva atto di tutto: torture, 
omicidi, catene, coperture dei poten
ti, ma solo per cancludere con l'af
fermazione tracotante della I e;gittimi
tà di tutto ciò; solo per dare l'ultimo 
e definitivo avallo non tanto e non 
solo alle benemerenze di regime del
la Pagliuca, quanta e soprattutto al si
stema assistenziale di cui la belva 
della carità s'era fatta fedele inter
prete. Croci sui fetidi muri del lager' 
e croci sugli stemmi dei suoi mece
nati politici. Di fronte a queste inse
gne la giustizia di classe non poteva 
che genuflettersi. 

Ora siamo al processo d'appello, 
e gli auspici per una nuova giubila
zione della ex madre superiora sono 
i migliori. La «pubblica accusa» ha 
posto, nei giorni scorsi, la prima pie
tra: al primo grado il pubbliCO mini
stero aveva richiesto 24 anni di re
clusione, ed era già una decisione in
sultante. Il colleg'a dell'assise d'ap
pello 'è stato anche più magnanimo: 
18 anni alla torturatr ice e pene minori 
er 2 medi-ci (precedentemente assol
ti) e per l'autista-gorilla del lager. 

In omaggio al copione stabilito dal 
regime, in ballo c'è la perpetuazione 
di un apparato di sfruttamento gigan
tesco che ha per testa J'iilteresse ca
stituito della DC e del V'aticano, per 
braccia e gambe una catena di deci
ne di migliaia di istituti come quello 
di Grottaferrata, per incentivo la ri
produzione di un enorme potere clien
telare e di inesauri1bili risorse finan
ziarie per il partito di regime. 

La manifestazione regio
nale antifascista 
del 6 aprile a Verona 
Lettera aperta ai compagni dei consigli di fabbrica, del PCI, 
PSI, ANPI, CGIL-CISL-UIL, agli organismi studenteschi, a 
tutti gli antifascisti 

Mentre il governo Rumor scatena 
un altro gigantesco aumento dei prez
zi, aumentando le tariffe ferroviarie, 
delle poste e delI'lVA; dopa i già av
venuti aumenti della benzina, della 
pasta, ecc., la DC lancia la sua cam
pagna per il referendum , ripescando 
i toni anticomunisti del '48. 

Questa campagna la conduce con 
l'aiuto determinante dei fascisti e di 
buona parte dell'apparato e della ge
rarchia clericale, ma soprattutto con 
la ben più sostanziosa arma finanzia
ria che deriva dal controllo sull'indu
stria pubblica e dalla gestione de'I bi
lancio statale, e con la minacciosa 
presenza delle Forze Armate, ventila
ta prima con l'allarme generale e ora 
con le dispute di frontiera al confine 
jugoslavo. 

Fanfani conduce questa campagna 
per ricostruire intorno a uno dei con
tenuti più reazionari e squalificati un 
fronte reazionario e antioperaio che 
costringa la sinistra alla difensiva, 
la divida, la disorienti e soprattutto 
prepari il terreno ad una sconfitta del
la classe operaia, rioacciandola in una 
posizione subalterna e distruggendo, 
con il voto, · Ia coscienza che essa 
ha maturata di essere la prataganista 
della vita politica. E' in questo quadro 
che, in occasione del trentennale del
la Resistenza , PCI, PSI, DC, PSDI, PLI, 
PRI, ANPI, ANPIA, ANED, FVL, CGIL
CISL-UIL di Verona hanno indetto una 

FIRENZE TO'SCANA 
Mercoledì 3 aprile alle 1'5,30 

nella sede di Firenze, via Ghi
bellina 70jR, riunione dei re
sponsabili dell'intervento nella 
scuola di tutte le sedi della To
scana. 

Emilia 
CO'O'R'DINAMENTO 
REGIO'NALE SCUOLA 

Mercoledì ore 15 nella sede 
di Reggio Emilia via Franchi 2. 

FIN~NZIA'MENTO' 
LO'MBARDO' 

Mercoledì 3 aprile , alle ore 
21 , nella sede di Milano, è con
vocata la commissione finanzia
mento regionale. 

manifestazione regionale antifascista 
in cui oltre all'on. Baldrini, presiden
te nazionale deIl'ANPI, daranno la pa
rola anche al democristiano ono Zac
cagnini. 

I rivoluzionari e i compagni tutti 
riaffermano aggi carne ieri che « La 
resistenza è rossa e non democristia
na ». Oggi come Ieri grideranno: 
« Uniti si, ma contro la DC!! ". 

La forza operaia, proletaria e co
munista è riuscita a trascinarsi die
tro e a coinvolgere diversi uomini de
mocristiani nel '43-'45. Ma questi so
no stati nel fronte popolare finché si 
è trattato di battere Mussolini, nemi
co prinCipale, il volto che 'allora la 
borghesia si dava. Dopo trent'anni il 
vo'lto attuale della borgheSia è i n- -
dubbiamente la IDC. 

Ci ricordiamo 'Ia DC del '48, della 
legg'8 tru'ffa, di Tambroni, di Andreot
ti, dell'attuale governo. Senza dubbio 
oggi né l'inter·a DC, né 'alcun dirigente 
democristiano è rimasto ed è attual
mente all'interno dello schieramento 
proletariO ed antifascista. Essi sono 
interamente nello schieramento op
pos.to alla classe operaia e al proleta
ri'ato tutto. Oggi di fronte .ai recenti 
scandali sul petrolio, sui fondi neri, 
in cui ben sei ministri DC appaiono 
coinvolti , davanti ai legami sempre 
più stretti della DC e di importanti 
settori dell'apparato statale - con 
le trame nere, con i ifreda, i Ventu
ra, i Molino, la Rosa dei Venti - og
gi non si può tentare di riappiecicare 
una maschera antifascista al volto 
antioperaio ed anticomunista della 
DC. 

Denunciarne le manovre, le conni
venze, i progetti autoritari e reazio
nari è dovere di ogni militante di si
nistra, di ogni antifascista, di ogni 
democratico conseguente. 

Per queste ragioni e su queste pa
role d'ordine invitiamo e chiediamo 
l'adesione alla manifestazione anti
fascista regionale di Verona sabato 
6 aprile ore 15,30 con partenza da 
piazza Isola. 

Il Manifesto, Lotta Continua, Orga
nizzazione Comunista Avanguardia 
Oeraia , Organizzazione Comunista 
m-I (Fronte Unito), Partito d'Unità 
Proletaria , Quarta Internazionale, Cen
tro 'Lenin di Padova, Circolo Operaio ' 
ZAI di Verona. 

Mercoledì 3 'aprile 1974 

Il 12 MAGGIO 
RISPONDIAMO NO 

NAPOLI - Mercoledì, a Porti
ci, alle 118 all'Università di Agra
ria pubblico dibattito introdotto 
da Guido Viale. 

TORINO - Mostra sul referen
dum il 3, 4, 5 aprile ai merca
ti di Collegno, leumann e Ri-
voli. -

Mercol·edì alle 16,30 comizio 
di fronteall'Aeritalia. Parla Mim
mo Sganga, del C.d.F. 

Martedì e mercoledì mostra 
alla Fiat Ungotto. 

Mercoledì e giovedì comizio 
alle porte delloa Fiat -Lingotto . 

Mercoledì e giovedì mostra 
in piazza Bengasi. 

Mercoledì alle 13 comizio al 
Plana '(p.za Robilantl. alle 1'8,30 
comizio davanti all'Avog'adro ·se
rale. 

Mercoledì mostra alla ,Fiat 
Lingotto e giovedì all .'Avio. 

Giovedì e venerdì comizio al 
cambio turno di fronte alla SPA
Stura, 

Giovedì alle 16,30 comizio al
la Solex. Parla una compagna 
della commissione femminile. 

-Giovedì alle 13 comizio al 'Bi
rago (via Bologna), alle 18,30 co
miziO' al Plana serale. 

Venerdì alle 13 comizio al 
Pininfarina (piazza rRobi lant). 

Venerdì alle 23 nella sede del
la sezione Fiat Mirafiori {corso 
Unione Sovietica _343) dibattito 
su «lotte operaie e referen
dum ". 

MESTRE - Mercoledì mostra 
al Massari, giovedì alle leghe 
Leggere di Fusina, venerdì alla 
Dimm Marghera - Fertilizzanti. 

PINEROLO (TOl - Nella setti
mana fino a domenica mostra 
fotografica negli istituti ;. Su
niva " e magistrali. 

GENOVA- - Mercoledì dalle 9 
alle, 13 mostra e sottoscrizione 
in via D'Andrade, a Sestri Po
nente, e dalle 15 alle 19 in piaz
za Banchero. 

ROMA - Mercoledì manifesta
zione-spettacolo sul referendum 
ali 'Orazio. 

MONTEVARCHI - Mercoledì il 
Circolo Ottobre presenta una se
rata musicale, sul referendum, 
con Franco Battiato e il Campo 
di Marte. 

BUSSI (Pescara) - Teatro. ope
raio: giovedì alle 18 in piazza 
de'I commercio. 

PESCARA - Venerdì alle 17,30 
a Economi.a e Commercio as
seinblea dibattito su -« DC, fasci
smo, stato., org-anizzato dal cir
colo Ottobre. fntroducono Luigi 
Manconi e Pio Marconi. 

NERETO (Teramo) - ' Teatro 
operaio : venerdì alle 18 in piaz
za Salvador Allende. 

TARANTO - Comizio e mostra 
in piazza Gesù divin lavoratore, 
all'entrata delle ditte 'italsider, 
venerdì alle ore '5. 

Comizio al'le 15, venerdì, al
l'uscita portineria Statte. 

LA SPEZIA 
Il Circolo Ottobre presenta 

venerdì 6, al teatro Monteverdi, 
due spettaco'li: 

ore 16,30 - Complesso Cer
vello, i Dedalus, Claudio -Lo Il i , 
Pino -Masi, un compagno cileno; 

ore 21 - Battiato, Claudio L01-
li, Carla Gravina, PinO' Masi, il 
Cervello, i Dedalus, un compa
gno cileno. 

Sarà proiettato un audiovisivo. 

MODENA - Mercoledì, alle 
17,45, presso la sede del circolo 
Ottabre {via Levizzani , 12) atti
vo provinciale sul referendum. 

TORINO - Giovedì alle 15,30, 
in corso San Maurizio, attivo ge
nerale cittadino dei CPS medi 
sul referendum. 
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